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1997 Tracciato linee tranviarie Systra



Per ridurre le emissione da traffico occorre 
ridurre drasticamente l’uso dell’auto 

puntando a renderlo marginale. 

Favorire in tutti i modi la mobilità ciclistica 
e quella pedonale.

Realizzare una rete tranviaria che 
sia la spina dorsale di un sistema 
di trasporto pubblico moderno, 

efficiente e ecologico.



Sono 43 le città europee con meno di 150.000 
abitanti che hanno almeno una linea di tram.

Il tram a Pisa è necessario.

Il tram a Pisa è possibile
ALL. 1

Nella foto tram a Caen, una cittadina di 100.000 abitanti in Normandia che nel 
2019 ha inaugurato 3 linee di tram in sostituzione di una Busvia elettrica.



Quando 
conviene 
il tram:

•>25.000 
pass/g.f.

•>7.450.000 
pass/anno

ALL. 2

campo di convenienza economica del tram 

filobus
elettrobus



Proposta 
dell’Amministrazione



Nostra proposta 
alternativa



ALL. 3



Quindi:

⚫Entrambe le proposte, prevedendo un numero di 
passeggeri trasportati per giorno feriale superiore a 
25.000, rientrano nel campo di convenienza economica 
delle tranvie, secondo i parametri utilizzati dal MIT per 
valutare i progetti.

⚫La proposta de La Città ecologica, con un 
numero di passeggeri trasportati superiore 
del 14%, è più conveniente non solo da un 
punto di vista ambientale ma anche da quello 
economico!



VANTAGGI

ALL. 4



Perché deve passare dai lungarni

•Il tram deve intercettare il maggior numero 
di passeggeri possibile. Ogni utente del 
tram può essere un’auto in meno

•Il centro Storico è origine-destinazione 
della maggior parte della domanda di 
spostamenti cittadini



Perché può passare dai lungarni
➔Traffico di attraversamento che investe la città: mai quantificato

➔A12 – FIPILI circonvallazioni SUD-OVEST per il traffico a lunga 
percorrenza. Si tratta di incentivarne l’uso per esempio rendendo 
gratuito il tratto A12 da Pisa Nord a Livorno

➔Realizzare la rottura degli assi di attraversamento interni alla città

➔Lungarni assi di attraversamento? Funzione incompatibile 
con la loro vocazione a parco urbano, museale e turistico

➔Lungarni in ZTL e attraversati dal tram

➔Circolare dei lungarni: funzione turistica da verificare. Nessuna 
funzione significativa per la mobilità urbana.



Uno degli assiomi per chi 
pianifica la mobilità:

EVITARE  
ROTTURE DI 

CARICO



Le linee urbane collegate alle altre 
città dell’area vasta costiera.

•con Livorno via Litorale

•con Lucca via Stazione S. Rossore e trasformazione linea
RFI con cadenza e segnalazione tranviarie. Primo stralcio
subito Pisa-San Giuliano

•con Cascina-Pontedera via linea attuale con cadenza e
segnalazione tranviarie previo raddoppio linea per traffico
veloce PI-FI

•con Collesalvetti via linea attuale

Il tutto SENZA ROTTURA DI CARICO!

TRAM-TRENO



5 ADEMPIMENTI URGENTI

ALL. 5



Occorre una Convenzione con il Comune 
di San Giuliano, approvata da entrambi i 

Consigli Comunali



Il PUMS di Pisa approvato 11/05/2021 prevede solo la linea 
Stazione Centrale-Ospedale Cisanello. 
L’assenza della diramazione verso CNR e Comune di SGT appare 
particolarmente significativa dato che è quella che consente al Comune 
di Pisa di presentare la domanda per concorrere al finanziamento. 

È necessario elaborare ed 
approvare un aggiornamento 

del PUMS.



PFTE approvato esiste solo per il tratto Stazione Centrale-Ospedale 
Cisanello. 
Per la diramazione verso il CNR e il Comune di San Giuliano esiste solo 
un progetto preliminare approvato. 
Per la linea Stazione Centrale-Piazza Manin-Stazione San Rossore non 
esiste nessun atto approvato. 
Sarebbe secondo noi opportuno per avere una valutazione positiva in 
sede di verifica da parte del MIMS presentare il PFTE dell’intera rete 
tranviaria proposta. 
Indispensabile sarebbe a nostro avviso elaborare ed approvare il PFTE

almeno della diramazione verso il CNR e il Comune di San 
Giuliano che è quella che consente al Comune di Pisa di presentare la 

domanda per concorrere al finanziamento.



La disponibilità di cofinanziamenti è tra gli elementi che vengono presi in
considerazione nell’ambito della valutazione del progetto.

In questo contesto appare fondamentale che:

➔il Comune di Pisa si impegni fin dalla presentazione del progetto ad
investire risorse proprie.

➔la Regione Toscana assuma analogo impegno.

La Regione Toscana ha finanziato giustamente con 223milioni
l’estensione della bella tranvia fiorentina fino a Sesto dal Fondo di 

sviluppo e coesione. Sarebbe incomprensibile che non assumesse un 
qualche impegno finanziario per realizzare la tranvia pisana.



L’analisi della mobilità dovrà consistere in un’analisi trasportistica nell’area
di studio basata su una Indagine O/D non anteriore ai 5 anni precedenti
l’anno di presentazione dell’istanza quindi non anteriore al 2019!

Per Pisa l’area di studio definita nelle Linee Guida è composta da 5 Comuni
(Pisa, Cascina, San Giuliano, Vecchiano e Calci) per una superficie di
448,2693kmq e una popolazione residente di 183.898 abitanti.

Non è altro che L’Area Funzionale Urbana (FUA) individuata dalle
GUIDELINES europee per la redazione dei PUMS.

La Città ecologica fece presente ciò a suo tempo con l’Osservazione n. 2 al
PUMS presentata in data 15 dicembre 2020. Ovviamente l’Osservazione non
fu accolta. Il PUMS non ricomprende nemmeno tutto il territorio del Comune

di Pisa (il litorale è escluso) e oggi questo costituisce un punto critico,
difficile da sanare.
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Tutta la città, dopo troppi anni persi, sostenga 
la scelta del tram. 

Occorre lavorare tutti per presentare al 
Ministero un progetto compiuto e completo che 

possa ambire ai finanziamenti.

Il confronto sia sulle linee da realizzare, 
non sulla scelta in sé, che ormai appare 

finalmente scontata.
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